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Liceo Scientifico Statale “Gino SEGRE’” 
 

 

 
 
 

Il giorno 02 del mese di febbraio 2011, presso il Liceo Scientifico Statale 
“Gino SEGRE’” di Torino, in sede di negoziazione integrative di istituto, di 
cui all'articolo 6 del CCNL del Comparto Scuola 2002- 2005 e 2006/09, e  
in base agli artt. 84 e 85 del CCNL 29/11/2007 e dalle successive sequenze 
contrattuali 8/4/2008 e 24/07/2008 
tra la delegazione di parte pubblica, nella persona del Dirigente Scolastico 
Carlo Mario MUSILLI  e i rappresentanti della delegazione sindacale, 
Prof.ssa Rosanna FANTINI     R.S.U. 
Prof.ssa  Piera      PEROTTI    R.S.U. 
Prof.ssa  Raffaella VIVIANI      R.S.U. 
 
è stata sottoscritta la pre-intesa del contratto integrativo di Istituto per 
l’anno scolastico 2010/11 relativo alle seguenti materie: 
 
 
 
A - RELAZIONI SINDACALI  A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA 
 
B - NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
 
C - CRITERI GENERALI PER L'ORGANIZZAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO            
DEL PERSONALE DOCENTE 

 
D - CRITERI GENERALI DELL'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E 
DELL'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ATA 
 
E - IMPIEGO DELLE RISORSE FINANZIARIE DEL FONDO DI ISTITUTO 
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A - LE RELAZIONI SINDACALI  A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 
 

Premessa 
 Le relazioni sindacali sono improntate al rispetto dei diversi ruoli e responsabilità 
del Dirigente Scolastico e delle RSU e perseguono l’obiettivo di incrementare la qualità del 
servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto, mediante la valorizzazione 
delle professionalità coinvolte, contemperando l’interesse dei dipendenti al miglioramento 
delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare 
l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività. La correttezza e la trasparenza 
dei comportamenti sono condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali e 
costituiscono impegno reciproco delle parti contraenti. 
In questa ottica l’amministrazione si impegna a pagare le attività svolte entro il 31 agosto 
2011 per le somme riscosse finalizzate al pagamento del FIS.   
 

Art. 1 
Convocazioni 

 
Si concorda che il calendario di massima per le materie di cui all'articolo 6 del CCNL 2006-
2009 sarà il seguente: 

a) nei mesi di giugno, settembre ed ottobre 
· modalità e criteri di applicazione delle relazioni sindacali; 
· adeguamento degli organici del personale; 
· organizzazione del lavoro del personale ATA; 
· assegnazione dei docenti alle classi e attività; 

b) nel mese di giugno, settembre ed ottobre 
      · piano delle attività aggiuntive retribuite con il Fondo d’Istituto; 

· utilizzo delle risorse finanziarie e del personale per progetti, convenzioni, 
accordi; 

· criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 
· sicurezza nel luogo di lavoro; 

c) nel mese di gennaio: 
· verifica dell'organizzazione del lavoro del personale ATA; 

 
d) nei mesi marzo/aprile/giugno: 

· determinazione dell'organico di diritto e proposte di formazione delle classi 
 
II Dirigente Scolastico, anche su richiesta scritta delle RSU, organizza gli incontri con 
almeno 3 giorni di preavviso. 
II Dirigente Scolastico fornisce la relativa documentazione almeno 48 ore prima 
dell'incontro. 
II Dirigente Scolastico può avvalersi dell'assistenza del Direttore S.G.A.   
Al termine degli incontri può essere redatto dal rappresentante delle R.S.U. un sintetico 
verbale con l’annotazione delle singole posizioni su apposito registro, sottoscritto dalle 
parti. 
Degli accordi raggiunti è data informazione a tutto il personale attraverso una circolare 
interna del Dirigente, alla quale sarà allegato l’accordo relativo. L’affissione all'albo 
dell'accordo sarà comunque intesa come notifica generale. 



Pagina 4 di 31 

 

 
Art. 2 

Bacheca sindacale 
 

Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione di una bacheca riservata all’esposizione 
di materiale sindacale nel corridoio del piano terreno. 
Le RSU hanno diritto di affiggere nella bacheca materiale di interesse sindacale, inviato 
anche direttamente dalle organizzazioni sindacali provinciali o nazionali, in conformità alla 
legge sulla stampa e senza preventiva autorizzazione del Dirigente. 
II Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alle RSU dei materiali a loro 
indirizzati e inviati per posta, per fax o per posta elettronica. 
 

Art. 3 
Permessi sindacali 

 
Per lo svolgimento delle loro funzioni, compresi gli incontri necessari all'espletamento delle 
relazioni sindacali a livello di unità scolastica, le RSU si avvalgono dei  permessi sindacali 
nei limiti complessivi individuali e con le modalità previste dall’Accordo Collettivo Quadro 
del 7 agosto 1998. 
Nel caso di sedute in orario di lavoro i componenti delle RSU possono fruire dei permessi 
per l’esercizio della funzione. 
Gli incontri convocati in orario di servizio, che non comportino spese a carico 
dell'amministrazione, non incidono sul monte ore dei permessi. 
 

Art. 4 
Agibilità  sindacale 

 
Alle RSU è consentito comunicare con il personale durante l’orario di servizio, per motivi di 
carattere sindacale.  Nessun disturbo deve essere arrecato al normale svolgimento delle 
lezioni o ad altre attività curricolari ed extracurricolari. 
Alle RSU è assegnato un armadio per la raccolta del materiale sindacale e, su specifica 
richiesta un locale idoneo in occasione di riunioni e incontri. 
  

Art. 5 
Trasparenza amministrativa 

 
L’affissione all'albo della  scuola dei prospetti relativi all'utilizzo del fondo e indicanti i 
nominativi, le attività, gli impegni orari e i relativi compensi, in quanto prevista da precise 
norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro, non costituiscono violazione della 
privacy. 
Copia dei prospetti è consegnata alle RSU. 
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Art. 6 

Accesso agli atti. 
 

Le RSU hanno diritto di accesso agli atti sulla materia di informazione preventiva e 
successiva. 
II rilascio di copia degli atti avviene senza oneri, di norma entro cinque giorni dalla 
richiesta. 
Le RSU e i sindacati territoriali, su delega degli interessati, ai fini della tutela della loro 
richiesta, hanno diritto di accesso agli atti secondo le norme vigenti. 
 

Art. 7 
Assemblee sindacali 

 
La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa dal 
personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del 
computo del monte ore annuo individuato ed è irrevocabile. 
I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad 
assolvere altri ulteriori adempimenti. 
Nelle assemblee che prevedano la partecipazione del personale ATA, il Dirigente 
Scolastico si atterrà all’intesa raggiunta con le RSU sull'individuazione del numero minino 
di lavoratori necessario per assicurare i servizi essenziali alle attività indifferibili coincidenti 
con l’assemblea. 
Le assemblee sindacali sono convocate: 

- singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali 
rappresentative nel comparto, ai sensi dell'art. 1, comma 5, del CCNQ del 9 Agosto 
2000 sulle prerogative sindacali; 

- dalla RSU nel suo complesso e non dai singoli componenti, con le modalità dell’art. 
8, comma 1 dell'accordo quadro sull’elezione delle RSU del 7 Agosto 1998; 

-  dalle RSU congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative del 
comparto ai sensi dell'art.1, comma 5, del CCNQ del 9 Agosto 2000 sulle prerogative 
sindacali. 

Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA se l’adesione è totale il 
Dirigente Scolastico e le RSU verificano prioritariamente la disponibilità dei singoli, 
stabiliscono i nominativi di quanti sono tenuti ad assicurare i servizi essenziali relativi alle 
attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l’assemblea, concordano già in questa 
sede la quota di 1 (uno) collaboratore scolastico presente ai piani superiori e di 1 
(uno) collaboratore scolastico per quanto riguarda la vigilanza all’ingresso e il 
servizio centralino. 
 

Art. 8 
Scioperi 

 
II Dirigente Scolastico, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, 
valutate le necessità derivanti dalla posizione del servizio e dall'organizzazione dello 
stesso, fa riferimento alla legge 146/90 e al CCNL 8/10/99. 
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Art. 9 
Conciliazione 

 
In caso di controversie su una delle materie di cui all'art. 6 del CCNL del 26 maggio 1999, 
ciascuno dei soggetti sindacali intervenuti in sede di esame, può richiedere la procedura di 
conciliazione prevista dall'art. 130 del CCNL 24 luglio 2003. 
 

Art. 10 
Durata dell’intesa 

 
L’intesa raggiunta ha validità dal giorno successivo della sottoscrizione e fino ad eventuale 
nuovo accordo, salvo nuove  disposizioni di legge o contrattuali in contrasto o in modifica 
delle stesse. 
Su richiesta di una delle parti, l’intesa può  essere sottoposta ad integrazioni e/o a 
modifiche. 
Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente protocollo d’intesa, la 
normativa di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e 
contrattuali nazionali. 
 

Art. 11 
Responsabilità disciplinare 

 
Gli articoli del Contratto che elencano i doveri del personale ATA e gli articoli 2104 e 2105 
del Codice Civile che si riferiscono ai doveri di diligenza e di fedeltà sono affissi all’albo 
della scuola ed eventualmente nella bacheca sindacale.  Sono rese altresì note tutte le 
norme del codice disciplinare e deontologico nonché gli atti allegati al CCNL 2002-2005. 
Tutto il personale è tenuto a prenderne visione e può, a richiesta, averne copia.  
L’affissione all'albo comporta l'obbligo della firma per presa visione e conoscenza e varrà 
come notifica individuale. 
 

B - NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

 
 

Art.  1 
Campo di applicazione, decorrenza e durata 

 
1. Il presente contratto integrativo è sottoscritto tra il Dirigente scolastico e le RSU., sulla 

base di quanto previsto dall'art. 6 del CCNL 26/5/99, comma 3, lett. E.  
2. Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel 

presente contratto integrativo s'intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi 
atti normativi e/o contrattuali nazionali gerarchicamente superiori qualora 
esplicitamente incompatibili.  

3. II presente contratto integrativo conserva validità fino alla sottoscrizione di un 
successivo accordo.  

4. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di 
innovazioni legislative e/o contrattuali.  

5. Il presente contratto integrativo viene predisposto sulla base ed entro i limiti di quanto 
previsto in materia dalle normative vigenti e, in particolare modo dal D.Lgs. 626/94, dal 
D.Lgs. 242/96, dal D.M. 292/96, dal D.M. 382/98, dal CCNQ 7/5/96 e dai CCNL scuola 
4/8/95, 26/5/99 e CCNI 31/8/99, CCNL 24/07/2003 e dal D.L.n.81/2008. 
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6. Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto integrativo, la normativa 
di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui 
al comma precedente. 

 
 

Art. 2 
Procedure di raffreddamento, 

conciliazione - ed interpretazione autentica 
 

1.  In caso di controversia sull'interpretazione e/o sull'applicazione del presente contratto, 
le parti di cui al precedente articolo 1, comma 1, s'incontrano entro 15 giorni dalla 
richiesta di cui al successivo comma 2 presso l’Ufficio Scolastico Territoriale.  

 
2. Allo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere formulata in forma 

scritta e deve  contenere una sintetica descrizione dei fatti.  
 
3. Le parti possono intraprendere iniziative unilaterali entro 10 giorni dalla trasmissione 

formale della richiesta scritta di cui al precedente comma 2. 
 

 
Art. 3 

Soggetti tutelati 
1. I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell'istituzione scolastica prestano servizio 

con rapporto di lavoro subordinato anche speciale.  
2. Ad essi sono equiparati gli allievi delle istituzioni nelle quali i programmi e le attività 

di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l'uso di laboratori con 
possibile esposizione ad agenti chimici fisici e biologici, l’uso di macchine, 
apparecchi e strumenti di lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di 
videoterminale. 

3. Sono altresì da ricomprendere anche gli studenti presenti a scuola in orario 
extracurriculare per iniziative complementari ivi realizzate. 

4. Gli alunni non sono numericamente computati ai fini degli obblighi che la legge 
correla al numero del personale impegnato presso l'istituzione scolastica. 

 
Art. 4 

Obblighi del Dirigente scolastico 
In materia di sicurezza 

 
1. II Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 

292/96, ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza: 
 adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, 

apparecchiature, video terminali, ecc.;  
 valutazione dei rischi esistenti;  
 elaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitati i criteri di 

valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati, il programma 
di successivi miglioramenti;   

 designazione del personale incaricato di attuazione delle misure;  
 pubblicazione e informazione; 
 attuazione di interventi di formazione rivolti a favore degli allievi e del personale 

scolastico, da organizzare compatibilmente con ogni altra attività. 
 

 



Pagina 8 di 31 

Art. 5 
II servizio di prevenzione e protezione 

 
1. Nell'unità scolastica il Dirigente scolastico, in quanto datore di lavoro, deve 

organizzare il servizio di prevenzione e protezione designando per tale compito, 
previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, una o più 
persone tra i dipendenti secondo le dimensioni della scuola. 

 
2. 1 lavoratori designati (docenti e/o ATA) devono essere in numero sufficiente, 

possedere le capacità necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo 
svolgimento dei compiti assegnati.  Essi non possono subire pregiudizio a causa 
dell'attività svolta nell'espletamento del loro incarico. 

 
Art. 6 

Responsabilità del servizio 
di prevenzione e protezione dai rischi 

 
1. Qualora il numero dei dipendenti della scuola (esclusi gli allievi) non sia superiore a 

200 unità, la funzione di Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai 
rischi può essere svolta personalmente dal Dirigente scolastico che, in tal caso, 
deve frequentare apposito corso di formazione, della durata minima di 16 ore. 

2. I contenuti minimi del corso, stabiliti dal D.I. lavoro/sanità 16/l/97, sono: il quadro 
normativo sulla sicurezza, responsabilità penale e civile; gli organi di vigilanza; la 
tutela assicurativa e il registro degli infortuni; i rapporti con il rappresentante per la 
sicurezza; la valutazione dei rischi; i principali rischi e le misure di tutela; la 
prevenzione incendi; la prevenzione sanitaria; la formazione dei lavoratori. 

3. Ove il Dirigente scolastico non intenda assolvere direttamente la funzione, ovvero 
non possa, perché la scuola ha un numero di dipendenti superiore a 200, designa 
previa consultazione del rappresentante per la sicurezza, il responsabile che deve 
possedere attitudini e capacità adeguate.  Il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione può essere individuato tra le seguente categorie: 
a) personale interno all'unità scolastica, provvisto di idonea capacità 
adeguatamente comprovata da iscrizione ad albi professionali attinenti all'attività da 
svolgere, che si dichiari a tal fine disponibile; 
b)  personale interno all'unità scolastica in possesso di attitudini e capacità 
adeguate e che si dichiari a tal fine disponibile;   
c) personale interno all'unità scolastica in possesso di specifici requisiti 
adeguatamente documentati e che sia disposto ad operare per un pluralità di istituti. 

4. E’ possibile designare persone esterne alla scuola quali addetti al servizio di 
prevenzione e protezione. 

5. E' possibile, mediante convenzione con altre scuole, affiancare al personale interno 
alla scuola un esperto esterno. 

 
  Art. 7 
  Documento di valutazione dei rischi 
 

1. Il documento di valutazione dei rischi è redatto dal Dirigente scolastico e dal 
RSPP avvalendosi della collaborazione di un esperto esterno e degli Enti locali 
tenuti alla fornitura dell’edificio o di enti preposti alla tutela e sicurezza dei 
lavoratori. 
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Art.  8 

Sorveglianza sanitaria 
 

1. I lavoratori addetti ad attività per le quali la valutazione dei rischi ha evidenziato un 
rischio per la salute dovranno essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria. 

2. Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati 
dalla legge come particolarmente pericolosi per la salute: ad es. 1'esposizione ad 
alcuni agenti chimici, fisici e biologici elencati nel DPR 303/56, nel D.Lgs 277/91, 
nel D.Lgs 77/92 e nello stesso D.Lgs 626/94; oppure l'uso sistematico di 
videoterminali, per almeno quattro ore al giorno, dedotte le interruzioni, e per l'intera 
settimana lavorativa. 

3. L'individuazione del medico che svolge la sorveglianza sanitaria concordata con 
l’ASL o altra struttura pubblica, avviene in base alla convenzione tipo definita 
dall'autorità scolastica competente per territorio. 

 
Art.  9 

Riunione,periodica 
di prevenzione e protezione dai rischi 

 
1. Il Dirigente scolastico direttamente, o tramite il responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione, indice almeno una volta all'anno una riunione di 
prevenzione e protezione dai rischi, alla quale partecipano: lo stesso dirigente, o un 
suo rappresentante, che la presiede; il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione; il medico competente, ove previsto; il rappresentante per la sicurezza. 

2. Nel corso della riunione, il Dirigente scolastico sottopone all'esame dei partecipanti: 
il documento sulla sicurezza; l'idoneità dei mezzi di protezione individuali; i 
programmi di informazione e formazione dei lavoratore ai fini della sicurezza e della 
salute. 

3. La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere sostanzialmente consultivo. 
4. Il Dirigente scolastico deciderà se accogliere in tutto o in parte i suggerimenti 

scaturiti dalla riunione, assumendosi tuttavia la responsabilità di non tener conto 
degli eventuali rilievi documentati nell'apposito verbale, che deve essere redatto alla 
fine di ogni riunione. 

 
Art. 10 

Rapporti con gli enti locali 
 

1. Per gli interventi di tipo strutturale deve essere rivolta all'ente locale richiesta 
formale di adempimento. 

2. In caso di pericolo grave ed imminente, il Dirigente scolastico adotta i 
provvedimenti di emergenza resi necessari dalla contingenza, dei quali va 
informato tempestivamente l'ente locale. 
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Art. 11 
Attività di formazione e informazione 

 
1. Nei limiti delle risorse disponibili debbono essere realizzate attività di formazione e 

informazione nei confronti dei dipendenti e, ove necessario, degli alunni. 
2. 1 contenuti minimi della formazione sono quelli individuate dal D.I. lavoro/sanità del 

16/l/97, enunciate al comma 2 del precedente art. 5. 
 

Art. 12 
Prevenzione incendi 

e protezione contro rischi particolari 
 

1. E' applicabile la normativa sulla prevenzione incendi e sulla protezione da agenti 
chimico-fisico-biologici particolari prevista dal DPR 29/7/82, n. 577; D.Lgs 15/8/71, n. 277, 
D.M. Interno 26/8/82; DPR 12/l/98, n. 37; D.M. Interno 10/3/98; D.M. Interno 4/5/98; CM.  
Interno 5/5/98, n. 9. 
 

Art. 13 
 Rappresentante dei lavoratori  per la sicurezza 

 
1. Nell'unità scolastica vengono eletti o designati nell’ambito delle RSU i 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) nel numero di 1 rappresentante se 
l'istituzione scolastica ha fino a 200 dipendenti e 3 rappresentanti se ha da 201 a 1000 
dipendenti. 

2. Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
disciplinate dagli artt. 18 e 19 del D.Lgs 626/94, le parti stabiliscono quanto segue: 

A) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di 
lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al Dirigente 
scolastico le visite che intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono 
svolgersi congiuntamente con il responsabile del servizio di prevenzione o un addetto da 
questi incaricato; 

B) laddove il D.Lgs 626/94 prevede l'obbligo da parte del Dirigenti scolastico di 
consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, la consultazione si deve 
svolgere in modo da garantire la sua effettiva tempestività; pertanto il Dirigente scolastico 
consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza su tutti quegli eventi per i quali la 
disciplina legislativa prevede l'intervento consultivo del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza.  In occasione della consultazione, il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza ha facoltà di formulare proposte e opinioni sulle tematiche oggetto di 
consultazione.  La consultazione deve essere verbalizzata e nel verbale, depositato agli 
atti devono essere riportate le osservazioni e le proposte del rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza.  Questi conferma l’avvenuta consultazione apponendo la proprio firma sul 
verbale.  Inoltre, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato sulla 
designazione del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione, sul piano di 
valutazione dei rischi, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione 
nell'istituzione scolastica; è altresì consultato in merito all'organizzazione della formazione 
di cui all'art. 22, comma .5, del D.Lgs 626/94;  
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C) Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha il diritto di ricevere la 

documentazione e le informazioni relative alla valutazione dei rischi e alle misure di 
prevenzione, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, 
agli impianti, all'organizzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro, all’idoneità degli edifici, 
agli infortuni e alle malattie  professionali; 

D) il Dirigente scolastico, su istanza  del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
è tenuto a fornire tutte le informazioni e la documentazione richiesta.  Il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione 
ricevuta un uso strettamente connesso alla sua funzione; 

E) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione scientifica 
prevista dall' art. 19, comma 1, lett. g) del D.Lgs 626/94.  La formazione del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve prevedere un programma  base di 
minimo 32 ore.  I contenuti della formazione sono quelli previsti dal D.Lgs 626/94 e dal DI.  
Lavoro/sanità del 16/l/97, con possibilità di percorsi formative aggiuntivi in presenza di 
particolari esigenze; 

F) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a 
causa dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le tutele 
previste dalla legge per le rappresentanze sindacali; 

G) per l'espletamento dei compiti di cui all'art. 19 dei D.Lgs 626/94, il rappresentante 
per la sicurezza, oltre ai permessi già previsti per le rappresentanze sindacali utilizza 
appositi permessi orari pari a 40 ore annue. Per l’espletamento e degli adempimenti 
previsti dai punti B), C), D), G), 1), L) dell’art.19 del D.Lgs 626/94, il predetto monte ore e 
l’attività sono considerate tempo di lavoro. 
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C - CRITERI GENERALI PER L'ORGANIZZAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO  

        DEL PERSONALE DOCENTE 
 
 

Art. 1 
Finalità 

 
Il  presente contratto è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, di efficacia ed 
efficienza nell'erogazione del servizio, attraverso una organizzazione del personale 
docente fondata sulla partecipazione e sulla valorizzazione delle competenze 
professionali. 
 
 

Art. 2 
Campo di applicazione. 

 
Le disposizioni contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale docente. 
 
 

Art. 3 
Orario di lavoro. 

 
L’orario del personale docente consta di 18 ore settimanali articolate in non meno di 5 
giorni. 
I criteri di formulazione dell'orario delle lezioni sono quelli deliberati dagli organi collegiali 
della scuola. 
Le attività curriculari della scuola iniziano alle ore 8,05 e terminano alle ore 15,05. 
L’apertura della scuola è prevista alle ore 7,00 e la chiusura alle ore 17,00 dal lunedì al 
venerdì e dalle ore 7,00 alle 13,00 al sabato. L’ingresso del personale docente è previsto a 
decorrere dalle ore 7.45. 
 

Art. 4 
Completamento dell'orario cattedra. 

 
Nel caso in cui l'orario cattedra del docente sia inferiore alle 18 ore settimanali, il 
completamento avviene attraverso le ore a disposizione, secondo un calendario che copra 
in modo omogeneo tutte le ore di lezione. 
 

Art. 5 
Ferie 

 
Le ferie devono essere fruite dal personale docente durante i periodi di sospensione 
dell’attività didattica; durante la rimanente parte dell’anno la fruizione delle ferie è 
consentita al personale docente per un periodo non superiore a sei giornate lavorative.     
E’ possibile richiedere non più di un giorno per volta, con almeno quattro giorni di 
preavviso , indicando i colleghi del corso non impegnati in orario per le sostituzioni. 
La concessione rimane affidata alla discrezionalità del Dirigente Scolastico. 
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Art. 6 

Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF 
 

Per tutte le attività previste dal POF la risorsa primaria è costituita dal personale docente 
della scuola. 
Per l’attuazione dei progetti del POF, in assenza di specifiche professionalità o di 
dichiarata indisponibilità del personale interno, il Dirigente Scolastico può far ricorso a 
risorse esterne sia attraverso collaborazioni temporanee o plurime (articolo 32 del CCNL), 
con docenti di altre istituzioni scolastiche sia attraverso esperti  esterni in possesso delle 
competenze richieste, come previsto anche dal Decreto lnterministeriale  44/2001. 
Per quanto riguarda le modalità di utilizzazione si prevede: 

1. docenti del Consiglio di classe per tutte le attività connesse alla realizzazione del 
progetto formativo previsto dal Consiglio di Classe; 

2. docenti interni dichiaratisi disponibili e in possesso delle competenze richieste, 
delle quali farà fede il curriculum presentato, 

3. docenti appartenenti ad altra istituzione scolastica in possesso delle competenze 
richieste, iscritti all'albo della docenza esterna (prestazioni occasionali o 
collaborazioni plurime), attraverso la presentazione di apposito curriculum, 

4. esperti non appartenenti al mondo della scuola o estranei alla pubblica 
Amministrazione in possesso delle competenze richieste, iscritti all'albo della 
docenza esterna (prestazioni occasionali o collaborazioni plurime), attraverso la 
presentazione di apposito curriculum. 

 
L'assegnazione dell'incarico previa disponibilità accertata dall’interessato sarà disposta dal 
Dirigente Scolastico sulla base dell'indicazione del Consiglio di Classe o del docente 
responsabile dell'iniziativa o del progetto. 
 
 

Art. 7 
Criteri per l’individuazione del personale docente da  utilizzare  

nelle attività retribuite con il fondo d’istituto. 
 

Per tutte le attività retribuite con il fondo d’istituto l’individuazione è volontaria, 
l’assegnazione del personale docente è effettuata dal Dirigente scolastico di concerto con 
il Collegio docenti.  
La designazione avviene in base alla disponibilità accertata del docente e al possesso 
delle competenze richieste. 
Le competenze devono essere esplicitate nell'atto di nomina e devono essere rese 
pubbliche. 
L'atto di nomina deve contenere le mansioni specifiche da svolgere, gli obiettivi da 
raggiungere, le modalità di monitoraggio, autovalutazione e valutazione esterna, le 
modalità di rendicontazione nonché, nel caso di compenso forfetario, il corrispettivo 
economico della prestazione. 
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Art. 8 

Assegnazione dei docenti alle classi. 
 

L’assegnazione dei docenti alle classi sarà fatta dal Dirigente scolastico sulla base dei 
criteri generali deliberati dal Consiglio di Istituto e delle proposte operative formulate dal 
Collegio Docenti. 
 

 
Art. 9 

Funzioni strumentali 
 

Il Collegio docenti del Liceo Segrè ha individuato la  necessità di n. 5 funzioni strumentali: 
 

Area 1. Gestione del POF – Orientamento in uscita 
 Stesura del documento relativo al piano dell’offerta formativa per l’anno 2010/2011 

 Coordinamento delle attività connesse con il P.O.F. 

 Coordinamento delle attività di verifica e valutazione del sistema scolastico 

 Orientamento in uscita 

 

Area 2. Sostegno al lavoro dei docenti 
 Accoglienza, tutoraggio e sostegno ai nuovi docenti  

 Progettazione e realizzazione del piano di formazione dei docenti  

 Coordinamento dei dipartimenti disciplinari  

 Coordinamento delle attività culturali e teatrali 

 Coordinamento delle visite di istruzione  

 
Area 3. Interventi per gli studenti – Orientamento in ingresso 

 Supporto per gli studenti eletti negli organi collegiali 

 Coordinamento progetti: Educazione alla salute, Educazione stradale, Volontariato 

 Orientamento in ingresso  

 

Area 4. Servizi per gli studenti 
 Inserimento alunni stranieri  

 Progettazione e realizzazione delle attività di recupero 

 Biblioteca scolastica 

 Coordinamento progetto Giornale di Istituto 

 

Area 5.  Gestione rete informatica - progetti formativi enti esterni  e territorio  
 Promozione della conoscenza dei progetti di sviluppo di enti e istituzioni locali 

     Gestione rete informatica e sito 

     Coordinamento associazione ex allievi 

 

I nominativi degli incaricati sono indicati nel verbale della seduta del collegio docenti. 
La misura del compenso individuale è stabilita in € 950,05 lordo dipendente. 
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Art. 10  
 

Compensi al personale che collabora con il Dirigente 
 

Il Dirigente scolastico ha individuato la necessità di nominare un vicario ed un ulteriore 
collaboratore. 
I nominativi degli incaricati sono indicati nel verbale della seduta 
La misura del compenso individuale lordo dipendente è stabilito in € 1750,00. 
 

 
 

Art. 11 
Validità  dell'accordo. 

 
Il presente contratto conserva validità fino a nuova negoziazione. 
All'inizio di ogni anno scolastico le parti si incontrano per verificare la volontà di 
confermare o modificare le norme contenute nel presente contratto. 
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 D - CRITERI GENERALI DELL'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E  

         DELL'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO  

         DEL PERSONALE ATA 

 
Art. 1 

Finalità 
 

Il presente contratto è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed 
efficienza nell’erogazione del servizio attraverso un’organizzazione del lavoro del 
personale ATA fondato sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze 
professionali. 
 

Art. 2 
Campo di applicazione 

 
Le disposizioni contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale ATA ivi 
compreso quello a tempo determinato. 
 

Art. 3 
Orario di lavoro 

 
1. L’orario di lavoro, di norma, è di sei ore continuative antimeridiane o anche 

pomeridiane. 
2. L’orario di lavoro e la disciplina dei ritardi, recuperi e riposi compensativi si basano 

sui seguenti criteri: 
 l’orario di lavoro è funzionale all’orario di servizio e di apertura all’utenza 
 ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane 
 miglioramento della qualità delle prestazioni 
 ampliamento della fruibilità dei servizi da parte dell’utenza 
 miglioramento dei rapporti funzionali con altri uffici e altre amministrazioni 

3. L’orario di servizio massimo giornaliero è di nove ore. Se la prestazione di lavoro 
giornaliera eccede le sei ore continuative il personale può usufruire, a richiesta,  di 
una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche e 
dell’eventuale consumazione del pasto. Tale pausa deve essere comunque prevista 
se l’orario continuativo di lavoro giornaliero è superiore a 7 ore e 12 minuti. La 
pausa è fissata in 30 minuti con bollatura della cartolina. Il personale interessato, 
dovrà concordare con il D.S.G.A. le modalità di fruizione del diritto (orario, durata, 
recupero) al fine di verificarne la compatibilità con le esigenze di servizio. 

4. Qualora per la tipologia professionale e per esigenze di servizio sia necessario 
prestare l’attività al di fuori della sede di servizio il tempo di andata e di ritorno per 
recarsi dalla sede al luogo di prestazione dell’attività e da considerarsi a tutti gli 
effetti orario di lavoro. 

5. Nell’organizzazione dei turni e degli orari, si tiene conto delle eventuali richieste del 
personale motivate con esigenze personali o familiari, nel rispetto dell’esigenza di 
funzionalità del servizio e purché non determinino aggravi per gli altri lavoratori, in 
particolare, ai fini dell'assegnazione dell'ulteriore giorno di riposo settimanale ai 
lavoratori che svolgono l'orario su cinque giorni, si procederà garantendo, in ogni 
caso la piena funzionalità dei relativi servizi. 
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6.  Tenuto conto di quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale (in particolare 
agli articoli 13 e 19) si precisa che per il personale che presta servizio con orario 
settimanale su 5 giorni di attività, il sesto giorno è comunque considerato lavorativo 
ai fini del computo delle ferie e i giorni goduti per frazioni inferiori alla settimana 
vengono calcolati in ragione di 1,2 per ciascun giorno per tutto il periodo di 
prestazione dell’orario su 5 giorni. Nei periodi di sospensione dell’attività didattica e 
nel periodo estivo (a decorrere dal 16 luglio 2011 fino al 31 agosto 2011) il 
personale sarà in servizio su sei giorni e ai fini del computo delle ferie sarà 
calcolata la frazione di 1 per ogni giorno di ferie. 

7. Le attività della scuola iniziano alle ore 7,00 e terminano alle ore 17,00 dal lunedì al 
venerdì e il sabato dalle 7,00 alle 13,00 come da delibera  del C.I. per la piena 
realizzazione degli obiettivi del POF e precisamente: 

 
 Tipologia personale Modalità prestazioni orarie 
 

Assistenti 
amministrativi 
unità di personale 
n. 4 

Dalle ore 7,30 alle ore 17,00 dal lunedì al giovedì 
Ogni assistente effettua il turno in orario pomeridiano in un  
giorno fisso  
Dalle ore 7,30 alle ore 15,00 il venerdì 
Dalle ore 7,30 alle ore 12,30 il sabato  
E’ concesso l’orario settimanale su 5 giorni a n. 1 unità  
 

Assistenti tecnici 
unità di personale  
n. 3 

Dalle ore 7,30 alle 17,00 dal lunedì al mercoledì. 
Ogni assistente effettua il turno in orario pomeridiano in un  
giorno fisso  
Dalle 7,30 alle 12,30 il sabato  
E’ concesso l’orario settimanale su 5 giorni a n. 1 unità . 

Collaboratori scolastici 
unità di personale 
n. 7 

Turno A  dalle ore 7,00 alle 13,00 dal lunedì al sabato  
Turno B  11,00 alle 17,00 dal lunedì al venerdì 
n. 6 unità effettuano in un giorno settimanale n. 3 ore aggiuntive 
di servizio che recuperano nel giorno di sabato con cadenza 
quindicinale.   
 

 
Art. 4 

Orario di lavoro flessibile. 
 

L’orario flessibile consiste nella possibilità di posticipare l’orario di entrata, oppure 
nell’anticipare l’orario di uscita, o nell’avvalersi di entrambe le facoltà. 
Pertanto, considerato l’orario di funzionamento dell’istituto e compatibilmente con le 
esigenze di servizio, si propone la flessibilità dell’orario in entrata e in uscita dai 15 ai 30 
minuti. 
L’anticipo del proprio orario di servizio tranne che si tratti di esigenze scolastiche, non 
consente la contabilizzazione dei minuti e non avrà alcuna rilevanza. 

 
Nei periodi di sospensione delle attività didattiche (vacanze natalizie, pasquali ed estive), si 
prevede che i collaboratori scolastici, a turno, debbano assicurare l’apertura della scuola per 
l’intero orario di funzionamento degli uffici di segreteria. 

 
Il personale che si trovi in particolari situazioni previste dalle Leggi n. 1204/71, n. 903/77 e 
n. 104/92 e D.LGS.26/3/2001, n. 151, e che ne faccia richiesta, sarà favorito nell’utilizzo 
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dell’orario flessibile compatibilmente con le esigenze di servizio anche nei casi in cui lo 
stesso orario non venga adottato dall’istituzione scolastica. 

 
 

Art. 5 
Turnazioni 

 
Per consentire lo svolgimento di tutte le attività programmate dall’Istituto si propone per 
tutto il personale lo svolgimento delle turnazioni pomeridiane, nell’ipotesi che vi siano 
molteplici attività pomeridiane. 

 

Orario di lavoro flessibile con settimana articolata su cinque giorni. 
 

Considerato che lo svolgimento delle lezioni è organizzato su sei giorni e che per motivi 
didattici l’Istituto non può adottare la settimana corta, si propone che tutto il personale ATA 
svolga la propria attività lavorativa su sei giorni. Si fa notare che la concessione della 
settimana articolata su cinque giorni non è un obbligo per l’amministrazione, ma una 
prerogativa per andare incontro alle esigenze personali/familiari dei dipendenti. 
Tuttavia, considerato che il personale ha richiesto l’articolazione dell’orario di lavoro su 
cinque giorni, si ritiene che tale richiesta debba essere soddisfatta almeno in parte, in 
quanto bisogna tenere conto delle prevalenti esigenze di funzionamento dell’Istituto. 
A tal fine si propone per gli assistenti amministrativi l’adozione della settimana articolata su 
cinque giorni per il 50% del personale in organico di diritto, con il criterio della rotazione 
annua. 
L’articolazione dell’orario su cinque giorni deve comunque essere funzionale alle esigenze 
di servizio e garantire l’apertura degli sportelli al pubblico. 
Per l’anno scolastico 2010/2011 n. 2 assistenti amministrativi potranno fruire della 
settimana corta. 
La concessione della settimana articolata su cinque giorni è subordinata alla garanzia di 
un efficace funzionamento dello sportello per il pubblico interno ed esterno anche il sabato 
mattina. 
Per l’anno scolastico 2010/2011 potranno fruire della settimana corta n. 2 unità di 
collaboratori scolastici. 
La concessione è subordinata all’impegno dei collaboratori scolastici che fruiscono 
dell’orario strutturato su 7 ore e 12 minuti con sabato libero, di essere disponibili, in casi di 
emergenza dovuti a più assenze del personale ad effettuare il giorno libero in un giorno 
diverso della settimana o a prestare servizio il sabato, recuperando le ore nelle modalità 
precedentemente descritte.   
Nel caso di maggiori richieste di orario di servizio con il sabato libero si effettuerà la 
turnazione settimanale tra i collaboratori che ne abbiano fatta richiesta scritta. 
Per l’anno scolastico 2010/2011 potranno fruire della settimana corta n. 1 unità di 
assistente tecnico  
Nel caso di maggiori richieste di orario di servizio con il sabato libero si effettuerà la 
turnazione settimanale tra gli assistenti tecnici che ne abbiano fatta richiesta scritta. 
L’adozione della settimana articolata su cinque giorni avrà termine il 31 agosto 2011. 
Su richiesta degli interessati, motivata da esigenze personali e/o familiari, è possibile lo 
scambio giornaliero del turno di lavoro previo accordo con il D.S.G.A. 
I turni e gli orari di lavoro giornalieri, assegnati a ciascun dipendente, sono definiti e non 
sono modificabili nemmeno in caso di assenza dell'interessato; ciò comporta che eventuali 
assenze non determinano crediti o debiti di orari. 
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Ferma restando la validità dell'orario di lavoro per l'insieme dell'anno scolastico, salvo 
inderogabili esigenze di servizio, in occasione dei periodi di sospensione dell'attività 
didattica incluso il periodo estivo, si prevede per tutto il personale la prestazione 
dell’orario di lavoro nel turno antimeridiano ovvero dalle ore 7,30 alle ore 14,42 dal 
lunedì al venerdì e dalle ore 7,00 alle ore 13,00 nella giornata di sabato.  
Nei periodi di sospensione dell’attività didattica sarà sospeso il ricevimento del pubblico 
previsto per le ore pomeridiane. 
Il Direttore S.G.A. organizza la propria presenza in servizio e il proprio tempo di lavoro in 
36 ore settimanali secondo criteri di flessibilità concordati con il D.S., assicurando il 
rispetto di tutte le scadenze amministrative e la presenza negli organi collegiali nei quali è 
componente di diritto. 
Nell’Istituto le tipologie riguardanti  l’orario di lavoro flessibile e le turnazioni sono adottate 
in funzione delle finalità e degli obiettivi definiti dalla scuola. 
 

Art. 6 
Riduzione dell'orario di lavoro a 35 ore settimanali 

 
Considerato che nell’istituto ricorrono le condizioni previste dall’art. 54 del CCNL del 
24.07.2003 per la fruizione della riduzione dell’orario a 35 ore. 
Valutato che tutto il personale  presta servizio in regime di turnazione per consentire la 
realizzazione degli obiettivi fissati dal POF di istituto,   la riduzione di orario sarà applicata  
per l’anno scolastico 2010/11 a tutte le categorie di personale. 

 
Art. 7 

Mansioni e compiti 
 

Tutto il personale sarà utilizzato per compiti previsti dal profilo ed in particolare con 
riferimento all'art. 47 del CCLN 2002 – 2005 , CCNL2006-2009 e sequenza contrattuale 
del 25/07/2008. 
 

Art. 8 
Attività prestate oltre l’orario d’obbligo, recuperi compensativi 

 
Si farà ricorso al servizio oltre l'orario d’obbligo per esigenze eccezionali imprevedibili e 
non programmabili che riguardano il servizio, ma anche per consentire la realizzazione di 
ampliamento offerta formativa o progettualità. 
 L'effettuazione di attività aggiuntive oltre l’orario d’obbligo deve essere autorizzata 
preventivamente  dal Direttore S.G.A sentite le direttive del Dirigente scolastico. 
In quanto autorizzate, le ore eccedenti sono retribuite entro i limiti definiti dalla 
contrattazione in base alle risorse disponibili nel Fondo dell’Istituzione Scolastica. Il 
dipendente può richiedere in luogo della retribuzione il recupero di tali ore in forma di 
corrispondenti ore e/o giorni di riposo compensativo, compatibilmente con le esigenze 
organizzative della Scuola.  
Il recupero delle ore eccedenti con riposi compensativi, preventivamente concordato con il 
D.S.G.A. dovrà avvenire nei periodi di sospensione dell'attività didattica o in occasione 
delle chiusure prefestive ed in ogni caso entro il termine dell’anno scolastico. 
Si dispone che in caso di assenza dei Collaboratori Scolastici per motivi di salute,  
permessi retribuiti o vacanza d’organico, nei periodi non coperti dalla nomina di un 
supplente, le pulizie saranno effettuate dal personale presente, a turno, con 
l’autorizzazione a prestare un massimo di n. 2 ore di straordinario al giorno 
esclusivamente per i periodi di normale attività didattica.  
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Art. 9 
Piano delle attività 

 
Ai sensi dell’art. 52 3° comma del CCNL all’inizio dell’anno scolastico il DSGA formula il 
piano delle attività contenente la ripartizione delle mansioni fra il personale in organico, 
l’organizzazione dei turni e degli orari. Il Dirigente Scolastico, verificatone la congruenza 
rispetto al POF ed espletate le procedure previste dall’art. 6, adotta il piano delle attività.  
La puntuale attuazione dello stesso è affidata al Direttore dei servizi generali e 
amministrativi. Il Dsga determina i turni e gli orari, sulla base dei criteri indicati nel 
presente contratto e dispone l’organizzazione con un piano di lavoro protocollato, 
contenenti gli impegni da svolgere per tutto l’anno scolastico. 
All'albo della scuola sarà esposta copia del piano di lavoro con l'indicazione di mansioni, 
turni e orari, assegnati a ciascuna unità di personale; copia del piano sarà consegnato ai 
delegati sindacali che sottoscrivono il presente contratto. 
 
 

Art. 10 
Criteri e modalità di individuazione del personale da utilizzare per incarichi specifici 

 
I compiti del personale ATA, come previsto dall'art. 47 del CCNL 2002-2005, sono 
costituiti: 
a) da attività e mansioni espressamente previste dall'area di appartenenza; 
b) da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili 
professionali, comportano l'assunzione di responsabilità ulteriori e lo svolgimento di 
compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio,  necessari  per la realizzazione del 
piano per l’offerta formativa, come descritto dal piano delle attività. 
Il piano di lavoro presentato dal DSGA prevede l’assegnazione dei seguenti incarichi 
specifici: 

Personale assistente amministrativo 
 Coordinatore area personale e sostituzione DSGA (art.50) € 1200,00 

 Coordinatore area didattica € 1.200,00 

 Referente amministrativo realizzazione progetti del POF € 800,00 
Personale assistente tecnico 

 Gestione del patrimonio – verifica beni dei laboratori  (2^ posizione economica) € 1.800,00 

 Gestione degli acquisti  dei laboratori (2^ posizione economica) € 1.800,00 

 Gestione apparecchiature informatiche (2^ posizione economica) € 1.800,00 

Personale collaboratore scolastico 
 Addetto stampa fotocopie e ciclostile(art.50) € 600,00 

 Supporto amministrativo € 414,03 

 Piccola manutenzione € 414,03 

 

La relativa attribuzione è effettuata dal Dirigente Scolastico, considerando le posizioni 
riconosciute ai dipendenti dal Ministero e retribuite direttamente sul cedolino dello 
stipendio. Per il riconoscimento delle suddette attività saranno utilizzate le risorse 
disponibili sia attraverso l’assegnazione di fondi specifici che con l’utilizzo del Fondo 
dell’Istituzione Scolastica con le modalità e nei limiti stabiliti in sede di contrattazione. 
Le predette attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi dell'offerta formativa 
saranno individuate secondo i seguenti  criteri: 
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Assistenti amministrativi: 
 

1. competenza normativa specifica e esperienza maturata nel settore; 
2. buona conoscenza dei pacchetti applicativi informatici 
3. capacità relazionali di comunicazione e mediazione. 
4. capacità organizzative e di coordinamento  
5. possesso di certificazioni per specifica formazione attinente all’incarico 
6. rotazione 

 
 
Assistenti tecnici: 
 

1. competenza normativa specifica e esperienza maturata nel settore; 
2. conoscenza dei pacchetti applicativi informatici; 
3. conoscenza della lingua inglese per la gestione dei software; 
4. capacità organizzativa; 
5. buona capacità di comunicazione e disponibilità ad interagire nel lavoro di gruppo 
6. possesso di certificazioni per specifica formazione attinente all’incarico 
7. rotazione 

 
Collaboratori scolastici: 
 

1. possesso di certificazioni per specifica formazione attinente all’incarico 
2. capacità di controllo del funzionamento delle attrezzature di duplicazione 

(fotocopiatrici, ciclostile) per l’uso e la  segnalazione eventuali disfunzioni 
3. capacità di collaborazione  
4. capacità organizzative,  
5. capacità di comunicazione e di interazione con l’utenza 
6. rotazione. 

 
 

Art. 11 
Permessi orari e ritardi 

 
Possono essere concessi permessi orari retribuiti a tutto il personale A.T.A. anche al 
personale con contratti a tempo determinato entro i limiti e con le modalità previsti dal 
C.C.N.L. 
I permessi sono autorizzati dal Direttore dei servizi  a seguito delega da parte  del 
Dirigente scolastico.Il rifiuto o la riduzione della concessione devono essere comunicati 
per iscritto, specificando i motivi in modo preciso e possono avvenire solo per urgenti e 
improrogabili esigenze di servizio. 
Eventuali imprevisti prolungamenti della durata del permesso concesso devono essere 
calcolati nel monte ore complessivo. 
Il recupero con ore di lavoro, da effettuare entro l’ultimo giorno del mese successivo 
avverrà in giorni o periodi di maggiore necessità secondo modalità da concordare con il 
DSGA. In alternativa potranno essere utilizzate a conguaglio ore di lavoro straordinario già 
effettuato. 
Il ritardo dovrà rappresentare fatto assolutamente eccezionale, se il ritardo è inferiore o 
pari a 15 minuti, può essere recuperato lo stesso giorno, prolungando l’orario d’uscita. Se 
il ritardo è superiore a 15 minuti seguirà le stesse modalità di recupero dei permessi 
orari. Qualora dovesse diventare comportamento sistematico e frequente, il Direttore 
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S.G.A., segnalerà il fatto al Dirigente Scolastico per i necessari e conseguenti 
provvedimenti previsti dal vigente CCNL in materia. 
 

Art. 12 
Permessi retribuiti 

 
I permessi giornalieri retribuiti dovranno essere utilizzati secondo le modalità di cui agli 
articoli  15 e 16 del CCNL.2006/2009. 
 
 

Art. 13 
Informazioni al dipendente 

 
Ad ogni dipendente verrà distribuito mensilmente un quadro riepilogativo del monte ore 
complessivo di ore eccedenti svolte e di eventuali permessi o recuperi fruiti. 

 
Art. 14 

Ferie e festività soppresse 
 
La fruizione delle ferie è regolata dall’art. 13 del C.C.N.L.2006/09. In analogia al 
personale docente, le ferie devono essere fruite dal personale ausiliario e tecnico 
durante la sospensione delle attività didattiche, durante la rimanente parte dell’anno la 
fruizione delle ferie è consentita per un periodo non superiore a sei giornate lavorative per 
motivi personali o familiari documentati anche mediante autocertificazione ai sensi art. 15 
CCNL 2006/09. 
La richiesta di usufruire delle ferie e del recupero di festività soppresse dovrà pervenire 
almeno 2 giorni prima dell'inizio del periodo richiesto. 
Per le ferie estive il personale è tenuto a presentare domanda di ferie entro il 30 Aprile  
mentre il Direttore dei servizi affiggerà all’albo il piano complessivo approvato entro il 15 
Maggio. 
 Il piano di ferie sarà predisposto tenendo presente i seguenti elementi: 

a) Le ferie devono essere fruite, di norma, durante i periodi di  sospensione delle attività 
didattiche ed in ogni caso entro il termine dell'anno scolastico (31 agosto). In caso di 
particolari esigenze di servizio o in caso di motivate esigenze di carattere personale e di 
malattia  che abbiano impedito il godimento in tutto o in parte delle ferie nel corso 
dell’anno scolastico di riferimento, le ferie stesse saranno fruite di norma non oltre il 
mese di aprile dell’anno successivo, sentito il parere del D.S.G.A. 

b) In caso di frazionamento del periodo di ferie sarà garantito al dipendente il godimento 
di almeno 15 giorni lavorativi continuativi di riposo nel periodo 1 luglio-31 agosto. Per 
eventuali interruzioni o sospensioni delle ferie in godimento e per il riconoscimento di ferie 
non godute si fa esplicito riferimento all’art. 13 del C.C.N.L.; 

c) Si stabilisce che dal termine degli esami di Stato e fino al 31 agosto il funzionamento 
della scuola dovrà essere garantito con la presenza minima di: n. 1 assistente 
amministrativo e di 2 collaboratori scolastici,  salvo inderogabili esigenze di servizio; 

d) Nel caso in cui le richieste del personale di una stessa qualifica non dovessero 
soddisfare i criteri di copertura del servizio il D.S.G.A.,non pubblicherà il piano,  
informerà il personale interessato di tale situazione ed inviterà lo stesso a modificare in 
modo volontario la richiesta. In caso di mancato accordo sarà adottato il criterio della 
rotazione annuale e, in subordine, estraendo a sorte la lettera dell’alfabeto dalla quale 
iniziare. 
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e) La fruizione delle 4 giornate di riposo concesse in sostituzione delle festività abolite 
(Legge 23/12/1977 n. 937) e il Santo Patrono ricadente in un giorno lavorativo, deve 
avvenire nel corso dell’anno scolastico cui si riferiscono.  

f) In ogni caso è consentito al personale la conservazione di un periodo massimo di 12 
gg. di ferie da fruire entro il 30/4  dell’anno successivo ai sensi dell’art. 13, comma 10 del 
C.C.N.L. 
 

Art. 15 
Chiusura della scuola nei giorni prefestivi. 

 
Sono previste le seguente chiusure: 
 

24 e 31 dicembre 2010  
5, 7 e 8 gennaio 2011                   (vacanze natalizie) 
   
 
23 e 30 aprile 2011                       (vacanze pasquali) 
 
16, 23 e 30 luglio 2011  
6, 13, dal 16 al 20 agosto 2011   (sospensione attività didattica) 
 

 
Totale 17  giorni 

 

 
Le chiusure prefestive saranno coperte con il recupero della 36^ ora lavorata in 
eccedenza, recupero lavoro straordinario e/o ferie. 
 

Art. 16 
Attività aggiuntive 

 
Le attività aggiuntive sono quelle previste dall'art. 47 del CCNL 2002-2005. Le attività da 
realizzarsi nel corso del presente anno scolastico secondo la piattaforma presentata dal 
DSGA sono dettagliate nella modalità di utilizzo delle risorse del FIS. 
L'individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto 
dovrà avvenire sulla base dei seguenti criteri: 
 Competenze professionali in coerenza con gli incarichi funzionali dell’attività 

programmata; 
 Disponibilità dichiarata all’assolvimento di particolari incarichi nell’ambito dell’orario 

di servizio e/o aggiuntivo. 
 

Art. 17 
Formazione del personale 

 
La scuola promuove le iniziative di formazione del personale ed a tale proposito sarà 
distribuita una scheda conoscitiva allo scopo di acquisire indicazioni sui fabbisogni di 
formazione. 
Inoltre il datore di lavoro è tenuto ai sensi del D.LGS. 81/2008  a sviluppare progetti di 
informazione e formazione destinati a particolari figure chiamati “addetti alla sicurezza”. 
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Art. 18 
Controversie interpretative 

 
Per risolvere eventuali controversie sull'interpretazione delle norme contenute nel presente 
contratto le parti che l’hanno sottoscritto si incontrano per definire contestualmente il 
significato della clausola contestata. 
L'accordo di interpretazione autentica ha effetto sin dall'inizio della vigenza del contratto. 
 

Art. 19 
Impegni di spesa 

 
A norma dell'art. 51, comma 30, del DL 29/93 e successive modifiche ed integrazioni, il 
presente accordo non comporta, neanche a carico degli esercizi finanziari successivi, 
impegni di spesa eccedenti le disponibilità finanziarie definite dal CCNL e quindi le risorse 
assegnate alla scuola. 
 

Art. 20 
Validità dell’accordo 

 
Il  presente contratto conserva validità fino a nuova negoziazione. 
All’inizio di ogni anno scolastico le parti si incontrano per verificare la volontà di 
confermare o meno le norme contenute nel presente contratto. 

 
 
 

E - IMPIEGO DELLE RISORSE FINANZIARIE DEL FONDO DI ISTITUTO 
 
 

Art. 1 
Limite e durata dell'accordo. 

 
Il presente accordo riguarda le materie oggetto di contrattazione decentrata di istituto 
relativamente all’impiego delle risorse finanziarie riferite al fondo d’istituto e ad ogni altra 
risorsa a qualunque titolo pervenuta nelle disponibilità dell’istituto, che venga parzialmente 
o totalmente impiegata per corrispondere compensi, indennità o altri pagamenti al 
personale in servizio presso l’istituto stesso. 
 

Art. 2 
Calcolo delle risorse 

 
Le risorse per l’esercizio finanziario 2010/2011 sono calcolate in base ai seguenti 
documenti: 
CCNL biennio economico 2009/2010 del 23/01/2009 art. 4 comma 3; 
CCNL 23/01/2010 secondo biennio economico 2008/2009 art. 4 comma 3; 
l’accordo nazionale del 18 novembre 2009; 
l’intesa del 18 maggio 2010; 
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i  finanziamenti comunicati dal MIUR con nota prot. n. 9245 del 21/09/2010; 
 

  parametro 

lordo stato 

Totale lordo 

stato 

Totale lordo 

dip 

Periodo 

sett/dic 2010 

lordo stato 

Periodo 

gen/ago 

2011 lordo 

stato 

Cedolino 

unico 

Punti di 

erogazione 

1 € 4.056,00 ú  4.056,00 ú  3.056,52   

docenti in 

organico di 

diritto 

30 € 802,00 ú  24.060,00 ú  18.131,13   

ATA in 

organico di 

diritto 

15 € 802,00 ú  12.030,00 ú  9.065,57   

docenti in 

organico di 

diritto 

30 € 857,00 ú  25.710,00 ú  19.374,51   

Totali   ú  65.856,00 ú  49.627,73 ú 21.952,00 ú 43.904,00 

Funzioni 

strumentali 

30 € 109,91 ú 3.297,30 ú 2.484,78   

Quota base   ú 3.006,33 ú 2.265,51   

Totali   ú 6.303,63 ú 4.750,29 ú 2.101,25 ú 4.202,38 

Inc. aggiuntivi 

ATA 

14 € 268,06 ú 3.752,83 ú 2.828,06 ú 1.250,95 ú 2.501,88 

Ore ecc sost 

colleghi assenti   

30 € 52,98 ú 1.589,40 ú  1.197,74 ú 529,80 ú 1.059,60 

Totale 

assegnato 

  ú 77.501,86 ú 58.403,82 ú 25.834,00 ú 51.667,86 

Attività 

complem ed. 

fisica 

  ú 6.089,80 ú 4.589,15 ú 2.029,94     ú 4.059,86 

Avanzo a. 

p. corsi di 

recupero 

  ú 9.641,63 

 

ú 6.635,00 

ú 7.265,74 

 

ú 5.000,00 

  

Avanzo FIS 

2009/2010 

  ú 3.009,11 ú 2.267,60   

Compensi 

accessori 

2010/2011 o.e. 

  ú 1.301,00 

ú 3.904,20 

ú 980,40 

ú 2.942,13 

  

ú3.904,2

0 
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Art. 3 
Criteri generali per l’utilizzo delle risorse destinate al personale docente e A.T.A. 

 
I criteri per l’accesso al fondo d’istituto sono stabiliti tenendo conto 

1. del Piano dell'Offerta Formativa, 
2. della progettazione approvata dal Collegio dei Docenti, articolata nelle seguenti 

attività: 
 successo scolastico e formativo 
 arricchimento curriculare 
 convivenza civile 
 orientamento in entrata e in uscita   
 attività integrative 
 progetti europei 
 qualità, autovalutazione e valutazione esterna 
 formazione ed aggiornamento 

3. delle esigenze funzionali alla logistica, 
4. dell'organizzazione del servizio, anche in funzione dei servizi offerti al territorio. 

 

 
Art. 4 

Modalità di utilizzazione del fondo d’istituto. 
 

Personale docente: 
1. il fondo destinato al personale docente (fino alla concorrenza del fondo 

stanziato) è ripartito secondo i seguenti criteri: 
a) l’attività di supporto al Dirigente scolastico e l’ organizzazione della vita 

scolastica attraverso le funzioni strumentali 
b) le commissioni di lavoro, 
c) tutte le attività e i progetti volti al miglioramento dell’offerta formativa 

deliberate dal Collegio dei Docenti, fino alla concorrenza dei fondi 
disponibili; 

 
  2. In rapporto al POF saranno utilizzati i docenti del Consiglio di classe per i 
progetti deliberati dagli stessi, docenti interni e di altre scuole, nonché consulenti ed 
esperti esterni ed estranei alla pubblica amministrazione, in possesso delle competenze 
richieste, sulla base della dichiarata disponibilità e del curriculum presentato. 

 Il piano complessivo delle modalità di utilizzazione del fondo di istituto per il 
personale docente è analiticamente di seguito riportato. 

 
 

Attività previste dall’art.88 CCNL 
29/11/2007 

n. 
docenti 

Ore 
medie 

Totali 
ore 

Coordinatori di classe 1^ - 2^ - 3^ - 4^ 15 20 300 

Coordinatori classi 5^ 4 25 100 

Segretari consigli di classe 19 7 133 

Direttori dipartimenti disciplinari 4 20 80 

Segretari dipartimenti 6 5 30 

Responsabili laboratori 6 5 8 40 

Commissione formazione classi 5 8 40 
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Commissione elettorale 2 13+17 30 

Commissione Orientamento 10  180 

Commissione orario 2 25 50 

Olimpiadi della matematica 1 10 10 

Olimpiadi di fisica 1 10 10 

Ore per accompagnatori uscite didattiche 5 3 15 

Prpgetto P03 ECDL  1 15 15 

Progetto P07 Scambio Bamberg 1 45 45 

Progetto P08 La scuola a teatro 1 10 10 

Progetto P17 Annuario 1 30 30 

Totali   1.118 

 

Attività di docenza: 

Corsi di recupero n. 441 ore € 66,35 lordo stato- € 50,00 lordo dipendente 
Potenziamento classi quinte n. 64 ore € 46, 45 lordo stato - € 35,00 lordo dipendente  
Insegnamento alunni stranieri n. 15 ore € 46,45 lordo stato - € 35,00 lordo dipendente 
 
Personale ATA 
  

1. Il personale ATA sarà utilizzato in rapporto al POF purché in possesso di 
specifiche competenze, e sulla base della disponibilità dichiarata, In caso di più 
richieste e per progetti che richiedono particolari competenze saranno presi in 

 esame il curriculum e le certificazioni attestanti il possesso dei requisiti. 
2. Le risorse finanziarie destinate al personale ATA saranno utilizzate per: 

  Incarichi specifici sia in riferimento all’assegnazione dell’art. 7, che come 
incarichi che comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori ai sensi dell’art. 
47 CCNL 2006/09 

 Il riconoscimento per l'intensificazione del lavoro ordinario costituita da attività 
aggiuntive richiedenti maggior impegno professionale che si concretizza in 
prestazioni di particolare responsabilità o maggiori carichi di lavoro per la 
realizzazione del decentramento amministrativo , la realizzazione di progetti e 
attività del POF e per il miglioramento del livello di funzionalità organizzativa, 
amministrativa, tecnica e dei servizi dell’unità scolastica. L’azione coinvolge il 
DSGA, il personale assistente amministrativo, il personale assistente tecnico e 
il personale collaboratore scolastico. 
TIPO DI COMPENSO: orario. 

 Il pagamento al personale delle aree A e B delle prestazioni eccedenti l’orario 
d’obbligo per interventi straordinari nei servizi amministrativi, tecnici e logistici, 
comprese le sostituzioni brevi, volti al miglioramento dell'organizzazione 
interna. 
TIPO DI COMPENSO: orario. 
 
 

DEFINIZIONE DELLE ATTIVITAô AGGIUNTIVE DA RETRIBUIRE A CARICO DEL 

FONDO DELLôISTITUZIONE SCOLASTICA 

 

Assistenti amministrativi 

 

 Sistemazione archivio e procedura scarto documenti n. 20 ore per n. 4 unità 

 Sostituzione colleghi assenti n. 10 ore per n. 4 unità 
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 Maggiore impegno per gestione ulteriore carico di lavoro n. 20 ore per n. 2 unità 

 Addetti antincendio e gestione delle emergenze n. 10 ore per n. 3 unità 
      Totale ore n. 190 

      per un totale di spesa lordo dipendente  ú 2755,00 ï lordo stato ú 3.655,89 

 Partecipazione ai progetti del POF per le ore richieste dai referenti di progetto  
 

Assistenti tecnici 

 

 Porte aperte: orientamento  n. 10 ore per n. 3 unità 

 Esami di stato: supporto allievi per predisposizione tesine multimediali e proiezione   

n. 15 ore per n. 3 unità 

 Supporto amministrativo per modulistica varia n. 5 ore per n. 3 unità 

 Supporto progetti del POF n. 10 ore per n. 3 unità 

 Sostituzione colleghi assenti n. 10 ore per n. 3 unità 

 Addetti antincendio e gestione delle emergenze n. 3 unità per n. 10 unità 
      Totale ore n. 180 

             per un totale di spesa lordo dipendente  ú 2.610,00 - lordo stato  ú  3.463,47 

 

Collaboratori scolastici 

 

 Sistemazione archivio e procedura scarto documenti n. 15 ore per n. 7 unità 

 Sostituzione colleghi assenti del lavoro n. 10 ore per n. 7 unità 

 Centralino n. 5 ore per n. 7 unità 

 Fotocopie n. 5 ore per 6 unità 

 Primo soccorso n. 10 ore per n. 3 unità 

 Gestione tende n. 5 ore per n. 3 unità 

 Maggiore impegno per pulizia spazi esterni n. 5 ore per n. 7 unità 

 Addetti antincendio e gestione delle emergenze n. 3 unità per n. 10 unità 
    Totale ore n. 350 

    per un totale di spesa lordo dipendente  ú  4.375,00  lordo stato  ú  5.805,63    

 Partecipazione ai progetti del POF per le ore richieste dai referenti di progetto 

  

Spesa complessiva a carico del FIS 2010/2011 ú 12.924,99 

 

INTENSIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI ECCEDENTI LôORARIO DôOBBLIGO 

 
Per fronteggiare i carichi di lavoro sopra descritti si quantifica nei termini seguenti il 
fabbisogno delle ore di lavoro straordinario: 
 
Servizi amministrativi 
 

 Prestazioni eccedenti per un totale di 20 ore per n. 4 dipendenti, corrispondente ad 
un costo complessivo lordo dipendente di €  1.160,00; 

 
Servizi tecnici 
 

 Prestazioni eccedenti per un totale di  20 ore per n. 3 dipendenti, corrispondente ad 
un costo di €  870,00. 
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Servizi ausiliari 
 

 Prestazioni eccedenti per un totale di 20 ore per un totale di 7 dipendenti, 
corrispondente ad un costo di €  1.750,00. 

       
Totale lordo dipendente per prestazioni eccedenti orario obbligo €  3.780,00 
Totale lordo stato  €   5.016,06. 
 
Direttore dei servizi amministrativi e generali 

 Al D.S.G.A viene riconosciuto  in via prioritaria l’indennità di direzione quota scuola 
nei limiti stabili dalla sequenza contrattuale del 24/07/2008, pari ad € 2.654,00. 

 Il D.S.G.A. fruirà delle ore eccedenti a recupero anche in forma di corrispondenti 
ore e/o giorni di riposo compensativo, compatibilmente con le esigenze 
organizzative. 

Il piano complessivo delle modalità di utilizzazione del fondo di istituto per il personale 
ATA. 
 
Sostituzione del D.S.G.A. 

 
Il DSGA, in caso di assenza o impedimento viene sostituito dall’Assistente Amministrativo 
individuato quale beneficiario della prima posizione economica ai sensi dell’art. 50 CCNL 
29/11/2007 al quale spetta l’indennità di funzioni superiori per assenze superiori a quindici 
giorni e l’indennità di direzione, quest’ultima sarà a carico dei compensi del FIS 
dell’istituzione scolastica, si accantona la somma di € 1.000,00.                                                                                           

 
Art. 5 

Distribuzione delle risorse 
 

1 Personale docente                                               Lordo dip.           Lordo Stato 

 IDEI  € 22.057,47 € 29.270,27 

 Attività aggiuntive funzionali all’  insegnamento art. 

88 comma 2 lett. D CCNL 29.11.2007 

€ 2.765,00        € 3.669,16 

 Compensi attribuiti ai Collaboratori del D.S. art. 88 

comma 2 lett. F CCNL  29.11.2007 

€ 3.500,00 € 4.644,50 

 Compensi per il personale docente ed educativo per 

ogni attività deliberata nell’ambito del POF art. 88 

comma 2 lett. K CCNL  29.11.2007 

€ 19.565,00 € 25.962,76 

 Funzioni strumentali al POF art. 33 del CNL  

29.11.2007 

ú 4.750,29 ú 6.303,63 

 Ore eccedenti sostituzione colleghi assenti ú  5.120,27 ú 6.794,60 

 Ore di avviamento pratica sportiva ú 4.589,15 ú 6.089,80 

 TOTALE € 62.347,18 € 82.734,72 

2 Personale ATA   

 Prestazioni aggiuntive del Personale ATA art. 88 ú 9.740,00 ú 12.924,99 
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comma 2  lettera e  (CCNL  29.11.2007) 

 Lavoro straordinario Personale ATA ú 3.780,00 ú 5.016,06 

 Incarichi specifici art. 47 CCNL 29.11.2007                  ú 2.828,06                   ú 3.752,83  

 Indennità di Direzione D.S.G.A. ú 2.000,00 ú 2.654,00 

 Accantonamento Indennità di Direzione sostituto 

D.S.G.A. 

ú 753,58 ú 1.000,00 

 TOTALE ú 19.101,64 25.347,88 

  

TOTALE COMPLESSIVO 

 

€ 81.448,82 

 

€108.082,60 

 
 

Art.6 
Utilizzazione delle disponibilità eventualmente residuate 

 
Nel caso in cui le attività non esaurissero le disponibilità di cui allo specifico finanziamento 
del fondo d’istituto, le disponibilità avanzate confluiranno nella parte generale e 
indifferenziata del fondo d'istituto e saranno utilizzate secondo criteri stabiliti 
successivamente con le RSU. 

 
 

Art. 7 
Utilizzo fondi Legge 440 e contributi da privati 

 
A    A tutt’oggi non risulta pervenuto all’istituto alcun tipo di finanziamento legge 

440 per il  Piano per l’offerta formativa anno scolastico 2010/11 in ogni caso come nel 
decorso anno scolastico  si prevede l’utilizzo delle eventuali  risorse per l’acquisto di beni e 
per la liquidazione dei compensi esperti esterni, 
.  Il personale dipendente a T.I. sarà liquidato per la progettazione e 
realizzazione dei progetti esclusivamente a carico del Fondo dell’istituzione scolastica. 
 

 
Art. 8 

Informazione preventiva 
 

L’informazione preventiva relativa alle attività e ai progetti retribuiti con il fondo d’istituto e 
con altre risorse pervenute nella disponibilità dell’istituto sarà fornita tempestivamente. 
 

 
Art. 9 

Variazione delle situazioni 
 

Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell’istituto ulteriori o minori finanziamenti 
rispetto a quelli noti al momento della stipula del presente contratto, ne sarà data 
tempestiva comunicazione e su di essa sarà effettuata la contrattazione con le RSU. 
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Art. 10 
Informazione successiva 

 
Sarà fornita l’informazione successiva relativa alle attività e ai progetti retribuiti con il 
Fondo d’Istituto e con le eventuali altre risorse pervenute. 
 
 

Art. 11 
Modalità di assegnazione degli incarichi 

 
L’assegnazione degli incarichi e delle attività aggiuntive, di cui al presente accordo, sarà 
effettuata mediante comunicazione scritta nominativa agli interessati, indicando le 
modalità e i tempi di svolgimento, gli obiettivi da raggiungere, le modalità di monitoraggio, 
di autovalutazione e di valutazione esterna, nonché l'importo lordo spettante. 
 
 

Art. 12 
Clausola di salvaguardia 

 
Per risolvere eventuali controversie interpretative delle norme contenute nel presente 
contratto, le parti firmatarie si incontrano per definire consensualmente il significato della 
clausola contestata. 
 
Il presente contratto risulta valido salvo l’applicazione della legge 30 luglio 2010 n° 122, 
art.9 comma 1; in questo caso le parti si incontreranno per dirimere eventuali controversie 
scaturite dall’applicazione della legge. 
 

**************************************************** 
 
 
LA PARTE PUBBLICA 
 
Dr. Carlo Mario MUSILLI   Dirigente Scolastico 
_____________________________ 
 
LA PARTE SINDACALE 
 
Prof.ssa Rossana FANTINI R.S.U. 
_____________________________ 
 
Prof.ssa Piera PEROTTI R.S.U 
_____________________________ 
 
Prof.ssa Raffaella VIVIANI R.S.U. 
_____________________________ 


